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Tutelare e valorizzare le produzioni agricole e 
i prodotti agroalimentari di qualità del Lazio

De.C.O. Denominazioni Comunali di Origine

Il mare in una stanza: approccio educativo 
integrato alla mensa sostenibile



Il progetto mira a sostenere l’economia locale di numerosi comuni del Lazio che
possono trovare nelle produzioni tipiche del territorio una risorsa su cui
riprogrammare il proprio sviluppo locale.

«Origine Comune» è uno strumento, dal forte contenuto innovativo, con cui Anci
Lazio metteadisposizionedel territorio,diun Comuneediunacomunità,unpercorso
con cui possano, da un lato tutelare le proprie produzioni e dall’altro innescare un
processodisviluppoterritoriale eco-sostenibile, di natura prettamente endogena.

Il progetto «Origine



Anci Lazio, con il progetto Origine
Comune, già sperimentato a Expo
Milano 2015, vuole mettere i comuni del
Lazio in condizione di seguire un modello
standard di regolamento comunale per il
riconoscimento delle Denominazioni
Comunali di Origine De.C.O.

Al fine di tutelare la diversità e la qualità
dei prodotti agroalimentari e, nello stesso
tempo, concorrere a far emergere la
specificità di ogni singolo comune.

Partiamo dall’esperienza di Expo 2015



Le De.Co. rappresentano un cambiamento di rotta
nell’ambito della salvaguardia delle identità territoriali
legate alla tradizione agroalimentare ed enogastronomica
di un luogo. Esse sono un valido strumento per tutelare
le specificità locali e la cultura della comunità e del
territorio, diffondere lo sviluppo sostenibile del territorio,
far perno sugli aspetti endogeni come leva di crescita
socialeed economica.
Le De.C.O. costituiscono elemento qualificante per una
carta d’identità del prodotto, che lo lega, in modo
inconfondibile, a un luogo fisico di appartenenza da un
punto di vista storico e geografico. In altri termini, un
certificato con il quale il Sindaco, a seguito di una delibera
comunale, attesta, il luogo di “nascita” e di “crescita” di un
prodottochehaunforteesignificativovalore identitarioper
una Comunità.

Il metodo delle De.C.O. Denominazioni Comunali di Origine



Anci Lazio promuove un modello organizzativo

attraverso cui i Comuni procedono alla

dichiarazione di «Denominazione Comunale di

Origine» (De.C.O.) di produzioni agroalimentari

locali e, quindi al loro inserimento nel repertorio
regionale De.C.O. Anci Lazio, attraverso il partner

tecnico, verifica la sussistenza dei requisiti minimi

per l’accesso al procedimento e costituisce il

tavolo De.C.O. con gli stakeholders

(amministrazione comunale, aziende produttrici e

partner tecnico).

Il ruolo di Anci Lazio



Il partner tecnico svolge le operazioni di carattere tecnico ed
organizzativo, che richiedono una particolare conoscenza del
settore agroalimentare, sviluppando di conseguenza tutti i
processi di selezione e profilazione dei prodotti fino alla
redazione dei relativi disciplinari e del «passaporto del
prodotto».

Il Partner tecnico è:

Agrocamera: soggetto operativo della Camera di
commercio di Romaper il settoreagroalimentare;

Si occupa di:

assistenza tecnica e profilazione dei prodotti;

redazione del del disciplinare;

supporto nell’organizzazione degli eventi di promozione.

Il ruolo del partner tecnico



Il tavoloDe.C.O.acquisisce tutte lenotizieed informazioni, sia

di carattere storico che agroalimentare e ambientale,

necessarie ai fini del riconoscimento della Denominazione

comunale e definisce il disciplinare di produzione, che viene

sottoscritto, oltreché dal comune e dal partner tecnico,

anche dalle imprese del territorio. I controlli sull'osservanza

dei regolamenti e dei disciplinari di produzione (o delle

indicazioni contenute nelle schede descrittive dei prodotti)

verranno effettuati dall’ufficio del Comune, da altri soggetti

delegati dal Comune, o dall’associazione di produzione o

promozione del prodotto, ove esistente.

Riconoscimento De.C.O. e piano dei controlli



A livello comunale la fase che interessa l’attività dei Comuni si

conclude con la deliberazione del Consiglio comunale che

procede al riconoscimento della De.C.O. Con la stessa Delibera

potrà essere adottato un regolamento che disciplini: la modalità

di autorizzazione alle imprese per l’utilizzazione del marchio

De.C.O., gli obblighi cui devono sottostare le imprese che

utilizzano il marchio De.Co., le modalità di svolgimento dei

controlli, le iniziative per la valorizzazione delle attività

agroalimentari tradizionali locali. Il regolamento, istituito al fine di

garantire la tutela delle suddette produzioni agroalimentari,

espleterà tale funzione attraverso l’istituzione di un albo

comunale dei produttori e la realizzazione diunmarchioDe.C.O.

Il ruolo del Comune



Ogni comune riceverà assistenza tecnica gratuita dal team di progetto nella

fase di redazione del disciplinare, nell’iter di approvazione della delibera e

dei provvedimenti comunali e nella promozione delle azioni di marketing

territoriale in collaborazione con le aziende. Il materiale tecnico

promozionale consiste in:

infografica del prodotto stampata su pannello rigido e manifesti;

pubblicazione di un opuscolo divulgativo per ogni prodotto;

realizzazione di una pubblicazione generale con tutti i prodotti selezionati;

realizzazione, pubblicazione e gestione del portale della De.Co. collegati

al portale di Anci Lazio;

animazione territoriale durante la fase di realizzazione del progetto;

manifestazione conclusiva per la sostenibilità futura del progetto;

presenza sul portale www.originecomune.org.

Risultato del progetto per il Comune



• Denominazione del prodotto

• Riferimenti storici

• Zona di produzione

• Norme di produzione

• Caratteristiche del prodotto

• Commercializzazione

• Controlli

Da disciplinare al Passaporto



• Panel sensoriale composto 
da assaggiatori qualificati

• Schede sensoriali tipicizzate 
per categoria di prodotto

• Descrittori quantitativi 
(caratteristiche) ed edonici 
(gradimento)

• Costruzione del Profilo 
Descrittivo Semantico per il 
«passaporto» del prodotto 

Il metodo di valutazione
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